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Pianello festeggia 
San Colombano

Padre Sorge è intervenuto
a Castelsangiovanni 

Muradello, iniziative
in parrocchia

B obbio festeggia  San
Colombano, patrono
della città e copatrono
della diocesi. Venerdì

23 novembre si commemora
la morte del santo irlandese
avvenuta a Bobbio nel 615. Le
sue spoglie sono custodite
nella cripta della basilica bob-
biese a lui dedicata. In prepa-
razione alla festa patronale fi-
no al 21 novembre si celebra
la novena nella cripta dell’ab-
bazia con i Vespri e un com-
mento sulla figura del santo
irlandese. L’incontro è alle
ore 20.30 guidato dal prevo-
sto della basilica don Mario
Poggi. 

IL 22 SI CELEBRA IL
TRANSITO DI SAN CO-
LOMBANO. Lungo tutto il
porticato dell’Abbazia dedi-
cata a San Colombano, splen-
didamente ornato dall’accen-
sione di una miriade di lumi-
ni, giovedì 22 novembre si
snoderà la processione al se-
guito del busto argenteo del
santo irlandese. Giunti in Ba-
silica, vi si terrà la celebrazio-
ne religiosa, presieduta da
mon. Philip Boyce, vescovo
della diocesi irlandese di Ra-
phoe. Una celebrazione che
ogni anno è un “messaggio”
per trovare o ritrovare nella
vita di ogni giorno l’opportu-
nità di trarre linfa dagli inse-
gnamenti di San Colombano.
Al termine della celebrazio-
ne, il gruppo “Ra Familia Bu-

Da Bangor a Bobbio: in camper
sul percorso di S.Colombano

Ispiratrice dell’iniziativa l’associazione “Green Butterflies”

È alle porte il 23 novembre,
giorno da sempre nel cuore dei
bobbiesi perché dedicato al loro pa-
trono, San Colombano. Il cui nome
vola ben al di là delle mura dell’ab-
bazia di Bobbio. Il 23 novembre è,
infatti, pronunciato in tutte le lin-
gue di tutto il mondo cattolico, da
quando (fine anni Sessanta) il
Santo è stato inserito nel “Calen-
darium Romanum” – merito del-
l’ultimo vescovo di Bobbio, mons.
Pietro Zuccarino - per cui tutti i li-
bri liturgici, i messali e i breviari
fanno memoria di questo straordi-
nario fondatore di monasteri. Il so-
le con cui Colombano viene solita-
mente rappresentato sembra oggi
irraggiare più che mai dal suo pet-
to. Quasi tornasse a indicare la via
per la rinascita dell’Europa:
“orandum, laborandum, legen-
dum”, preghiera, lavoro, cultura.

“LA GREEN BUTTER-
FLIES”. Intorno alla sua carisma-
tica figura stanno sorgendo tante
iniziative. Di particolare interesse
quella portata avanti dall’associa-
zione culturale “Green Butter-
flies”, che, in memoria di Colomba-
no, opera con alacrità, impegno e
autentica passione, tessendo rap-
porti con tante altre realtà interes-
sate a vario titolo al riconoscimen-
to da parte del Consiglio d’Europa
del XXX Itinerario Culturale Eu-
ropeo del percorso da Bangor a
Bobbio effettuato da Colombano. Il
link con “Arance di Natale - la so-
lidarietà viaggia in camper”, già si
è rivelato molto fecondo. In settem-
bre una quarantina di camper ha
raggiunto alcuni luoghi colomba-
niani: il borgo di Vigoleno e la città
di Bobbio. Quel centinaio di cam-
peristi si è talmente appassionato al
progetto da aver deciso di intra-
prendere la prossima primavera,
pionieri se non altro per il mezzo
che useranno, un viaggio a tappe
che li porterà da Bobbio a Bangor,
percorrendo a ritroso il cammino di

Colombano. La partenza da Bobbio
dovrebbe essere per un certo tratto
accompagnata da un gruppo in bi-
cicletta, uno a cavallo, uno a piedi,
uno in motocicletta.  

IL PONTE GOBBO, SIM-
BOLO DEL PERCORSO. Una
mamma di due bimbi, Manuela
Bertoncini, architetto, con altre
due giovani, Vanessa Anfossi, pu-
re architetto e Roberta Giusto, dot-
tore in Scienze diplomatiche inter-
nazionali, sono le anime ispiratrici
di Green Butterflies e ideatrici di
queste iniziative. Hanno suggerito
ai camperisti di portare con sé del-
le lastre d’ardesia, su cui verrà in-
ciso il Ponte Gobbo, da lasciare in
dono alle varie comunità interessa-
te a San Colombano che incontre-
ranno in itinere. Da ognuno di
questi luoghi, per converso, ripor-
teranno un’anfora di terra che col-
locheranno a Bobbio, a sottolineare
il legame esistente tra i cittadini di
diversi paesi europei, tutti “figli
spirituali” di Colombano. Il Ponte
Gobbo, spiega Manuela, è stato
scelto quale simbolo del collega-
mento tra Bangor e Bobbio: ideale
“ponte culturale” che attraversa
l’Europa superando difficoltà e dif-
ferenze in un’ottica di cooperazio-
ne transnazionale tesa a valorizza-
re le diversità anziché cancellarle. 

IL CAMMINO BANGOR-
BOBBIO. Il percorso del Santo

dall’Irlanda a Bobbio è già una re-
altà. Vuoi per motivi religiosi vuoi
per motivi culturali Colombano fa
tuttora proseliti. E son passati ben
1400 anni dalla sua vicenda terre-
na. Due diari di viaggio documen-
tano le imprese di pellegrini in
viaggio sulle sue orme. Probabil-
mente altri hanno percorso lo stes-
so cammino o tratti di esso, senza
lasciarne traccia.

Nel 2001 David Moore, giovane
londinese di famiglia angloirlande-
se, complici gli studi universitari a
Cambridge in Storia e cultura an-
gloirlandese del Medioevo e il ma-
ster a Dublino in Letteratura irlan-
dese delle origini, scopre la figura
di S. Colombano, “il primo irlande-
se di cui possiamo leggere degli
scritti”, e decide di ripercorrere, in
bicicletta, l’itinerario seguito dal
Santo: 2000 miglia attraverso otto
Paesi europei. Pubblica il suo dia-
rio di viaggio “The accidental pil-
grim”, ovvero Pellegrino per caso.

Nel 2007 Robert e Claudia Me-
stelan, due coniugi che vivono ad
Avignone, ripercorrono a piedi
l’itinerario del Santo da Bangor a
Bobbio. Proseguono poi fino a Lo-
reto per ringraziare la Madonna
del buon esito del pellegrinaggio.
Partono il 15 aprile, a piedi, rag-
giungendo prima Mont St. Mi-
chel, per invocare la protezione
dell’Arcangelo. Raggiungono in
aereo l’Irlanda. Da Bangor ne di-
scendono tutta la costa orientale.
Si imbarcano per attraversare la
Manica e attraccano a S. Coulomb.
Attraversano Francia, Austria e
Svizzera toccando Reims, Luxeuil
e Bregenz, per un cammino di cir-
ca 2.700 km. Cinque mesi di cam-
mino con spirito di penitenza e
preghiera per la riscoperta delle ra-
dici cristiane dell’Europa e per una
nuova conversione del Continente.
Pubblicano un diario di viaggio
“Bangor Bobbio” - Carnet de rou-
te de deux pèlerins, 2008.

Luisa Follini

bièiza”, offrirà gratuitamente
com’è consuetudine un rin-
fresco nel cavedio con caldar-
roste, ottimo vin brulé, pro-
dotti tipici e dolci vari.

MESSA PATRONALE
PRESIEDUTA DAL VE-

SCOVO. Dal suggestivo rito
del Transito alla messa patro-
nale di venerdì 23 novembre.
La prima messa sarà celebra-
ta alle ore 8 nella cripta della
Basilica. Alle ore 11 la cele-
brazione eucaristica sarà pre-
sieduta dal vescovo mons.

Giovedì 22 il rito del transito. 
Venerdì 23 messa presieduta 
dal vescovo mons. Ambrosio   

Da sinistra Vanessa Anforsi,
Roberta Giusto e Manuela Ber-
toncini.

A BOBBIO LA FESTA PATRONALE
DI SAN COLOMBANO

DAL 14 AL 21 NOVEMBRE
Ore 20.30 in cripta: Novena

di preparazione. Celebrazione dei Vespri
presieduti dal parroco don Mario Poggi

con omelia sulla figura del Santo.

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE
Ore 20.30: Accensione dei lumini.

Celebrazione del Transito
di San Colombano (Partenza della processione dal Museo alla Basilica).

Presiede mons. Philip Boyce
Vescovo della diocesi irlandese di Raphoe.

VENERDÌ 23 NOVEMBRE
Ore 8: S. Messa nella Cripta della Basilica.

Ore 11: Solenne Concelebrazione Eucaristica in Basilica.
Presiede S. E. Mons. Gianni Ambrosio, Vescovo della diocesi

di Piacenza-Bobbio. Saranno presenti i Vescovi mons. Philip Boyce
e mons. Carlo Mazza Vescovo della diocesi di Fidenza.

Benedizione del pane di San Colombano. 
Ore 17: Concerto del Coro Voci Bianche

Città di Bobbio, in onore
di S. Colombano. Ore 18: Concelebrazione Eucaristica.

SOLENNITÀSOLENNITÀ
DI SAN COLOMBANODI SAN COLOMBANO

compatrono della Diocesi di Piacenza-Bobbio

Il 24 e il 25 un convegno 
di studi a Bobbio

“Costruire l’Eu-
ropa: Colombano e
la sua eredità” è la
titolazione delle
due giornate inter-
nazionali di studio
che si terranno a
Bobbio il 24 e 25 no-
vembre, a prosegui-
mento della cele-
brazione della festi-
vità di San Colom-
bano. Sono state or-
ganizzate a cura del
Dipartimento di
Studi Umanistici
dell’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avo-
gadro” in collaborazione con: Archivi Storici della dio-
cesi di Piacenza-Bobbio, Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici dell’Emilia-Romagna, parrocchia di S. Co-
lombano di Bobbio, Comune di Bobbio, Cooltour –
Bobbio.  Interverranno studiosi di fama internaziona-
le provenienti da varie università e istituzioni euro-
pee. La giornata di sabato è dedicata a “Le origini di
Bobbio nel loro contesto (VII-VIII secolo)” e quella di
domenica alla “Visita del complesso architettonico
dell’Abbazia, del Museo dell’Abbazia e degli Archivi
Storici Diocesani” e a conferenze centrate su “L’eredi-
tà di Colombano: gli sviluppi del monastero di Bobbio
fra IX e XIII secolo”.

Una passata edizione della festa di San Colombano.

Gianni Ambrosio. Saranno
presenti il vescovo mons.
Boyce, e mons. Carlo Mazza
vescovo di Fidenza. 

Un’antica usanza, al termi-
ne della messa, è la benedi-
zione e distribuzione ai fede-
li del pane di San Colombano
preparato dai panificatori
bobbiesi.  

Una concelebrazione euca-
ristica alle ore 18 preceduta
dal concerto del coro Voci
Bianche Città di Bobbio sem-
pre in basilica chiuderà i fe-
steggiamenti patronali.

DOMENICA 18 FANTA-
STICO MEDIOEVO. La fe-
sta di San Colombano sarà
caratterizzata anche da mani-
festazioni più folcloristiche.
Domenica 18 novembre infat-
ti la città di Bobbio si vestirà
con costumi medioevali per
accogliere l’edizione 2012 di
“Fantastico medioevo”.
L’evento, ad ingresso gratui-
to, prenderà il via alle ore 11
e durerà per tutta la giornata
fino alle ore 19. Nel centro
storico saranno allestiti sce-
nari medioevali con laborato-
ri di arti e mestieri, giochi
medioevali, lezioni gratuite
di tiro con l’arco e qui si
muoveranno cavalieri, fanti,
nobili e popolani. 

L’abbazia di San Colombano a
Bobbio.


